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l'Unità:-- sport 
E' giunto ieri sera a Linate , ' ; i 5 H 

IL BENFICA A MILANO 
MILANO, 23. 

Sono giunti questa sera all'aeroporto di Linate i calciatori 
del Benflca. Subito dopo l'arrivo la comitiva portoghese ha pro
seguito per Cernobbio, località prescelta per il soggiorno. A Li-
nate un folto gruppo di tifosi convenuto per salutare I prossimi 
avversari dei campioni del mondo hanno Iscenato una amichevole 
manifestazione ma non sono mancate alcune" grida all'Indirizzo 
dell'Inter. Nella tarda serata si è appreso dalla segreteria della 
società nerazzurra che tutti i biglietti per la partita sono esau
rit i , già da alcuni giorni i bagarini fanno affari d'oro vendendo. 
I biglietti a borsa nera a prezzi favolosi. Giovedì 27 il campo di 
San Siro apparirà come per la partita con il Liverpool gremito 
in ogni ordine di posti, l'organizzazione di botti, trombe e altri 
spettacoli vari dovrebbe rendere incandescente il clima della 
partita che sarà teletrasmessa sul programma nazionale a partire 
dalle ore 21,15. Nella foto: la squadra portoghese del Benfica 
subito dopo l'arrivo all'aeroporto di Linate. 

Scintillante esibizione della Fiorentina 

TRAVOLTO IL CATANIA: 5 GOL 
Dal combattivo Foggia (1-0) 

Piegata 
la Juve 

I violo, che sono stati aggressivi e vivaci, hanno con

quistato il quarto posto in classifica — Le reti sono 

state segnate da Morrone, Hamrin, Bertini e Orlando (2) 

FOGGIA: Moschloni, Valadè, 
Miceli); Tagliavini, Rinaldi, Mi
cheli, Favalli, Maloll, Nocera, 
Lazzotti, Oltramari. 

JUVENTUS: Anzolin, Gorl, Sar
ti; Bercelllno, Salvadore, Leonci
ni; Combln, Del Sol, Slvori, Mai-
zia, Menichelll. 

ARBITRO: Pieronl di Roma. 
MARCATORE: Nella ripresa al 

26' Maloll. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 23. 

ha « Vecchia Signora » che 
ha richiamato il pubblico del
le grandi occasioni. è aiata fer
mata a Foggia, ha vittoria 
(meritata) dei padroni di casa 
è maturata nella ripresa do
po che il Foggia era riuscito 
a bloccare il gioco dei bianco
neri che. sulla regia d'un Si-
vori in buona giornata, han
no cercato di inchiodare gli 
avversari sullo 00. L'obbietti
vo non è stato raggiunto per 
la bella prova che i rossoneri 
hanno fornito e che contro la 
Juventus sono ritornati ad es
sere quella compagine voliti
va. piena di entusiasmo e brio
sa che sconfisse l'Inter e che 
bloccò la Fiorentina e il Bo-

Per 5 a 0 

Sconfitto 
il Bologna 
a Torino 

TORINO: Vieri, Potetti, Suz
zacchera; Pula, Rosato, Ferretti; 
Meroni, Ferrini, Hitchens, Mo-
schino, Slmoni. 

BOLOGNA: Spalazzl, Capra, 
Pavinato; Furlanis, Tentorìo, Tur-
ra; Maraschi, Perani, Nielsen, 
Mailer, Pascutti. 

ARBITRO: Campanai! -
MARCATORI: p.l. Hitchens al

n i ' e al 34' Simonl; s i . al 24* 
Simon!, al TV Hitchens e al 30* 
Meroni. 

TORINO. 23. 
Clamorosa vittoria del Torino 

contro un rimaneggiato Bologna 
che presentava in porta il giova
ne Spalazzi della « De Martino ». 
Con la vittoria odierna i « grana
ta » hanno posto una forte ipo
teca sul terzo posto. 

Primo temi» nettamente domi
nato dal Tonno. 

All'll il Torino passa in vantag
gio: Simoni riceve da Meroni una 
palla diffìcile che controlla bene. 
poi resiste a una dura entrata di 
Capra, punta in profondità e ser 
ve quindi Hitchens che con uno 
scatto felice supera l'intera dife
sa bolognese e batte facilmente 
il portiere petroniano. 

I locali continuano a premere 
e al 34" raddoppiano con Simoni 
servito da Hitchens. 

A metà circa della ripresa il 
Bologna crolla letteralmente. Il 
Tonno aumenta il bottino al 26': 
su rimessa dal fondo di Suzzac
chera. Ferretti con un magnifico 
diagonale * taglia > l'intera dife
sa rossoblu: Simoni raccoglie lo 
invito e insacca. Due minuti più 
tardi segna ancora Hitchens. Al
tri due minuti ed il passivo si fa 
per i bolognesi ancor più pe
sante: questa volta a segnare è 
Meroni. 

Pietrangeli 
eliminato 

PARIGI. 23. 
L'italiano Nicola Pietrangelo 

tev.a di serie n 3. è stato eli
minato negli ottavi di finale del 
singolare maschile de' campio
nati internazionali di tennis di 
Parigi. Lo ha battuto l'austra
liano di Sydney Tony Roche, te
sta di serie n. 14. che. dispu
tando il più bell'incontro della 
sua carriera, ha vinto per 2-6. 
8-4. &0. 6-1. 6.000 persone hanno 
aanotito all'incontro. 

logna. 1 ragazzi di Pugliese 
hanno saputo controllare il gio
co a centro campo dei bianco
neri annullando Sivori e Del 
Sol; nel contempo le punte a-
vanzate Combin e Menichelli 
non hanno potuto fare niente 
contro la forte difesa del Fog
gia. 

Il Foggia, invece, aveva ai-
sposto bene le sue pedine: Mi
cheli stazionava nella metà 
campo. Majoli un po' più a-
vanti coordinava il gioco of
fensivo del quintetto di punta 
sollecitando con dosate aper
ture l'azione conclusiva di No
cera e Oltramari. Favalli. dal 
canto suo, si era assunto il 
compito di compiere lunghe 
galoppate per il rettangolo di 
gioco onde sfiancare la difesa 
juventino, mentre Lazzotti, 
pur disimpegnandosi bene, 
spessa si è trovalo in diffi
coltà per non aver saputo tro
vare nel corso della gara la 
posizione giusta. 

Così messe le cose, il Fog
gia ha lavorato, ha costruito, 
ha manovrato con scioltezza e, 
nella prima mezz'ora del se
condo tempo, la sua pressione 
ha fruttato il goal sperato: al 
26' l'azione del goal parie da 
centro campo su lancio di Mi-
celli verso Lazzotti. Questi do
po aver fatto due passi crossa: 
Majoli entra deciso e insacca 
con un forte tiro calciato con 
la punta del piede destro. 
• La partita è stala interes

sante, ha avuto momenti dram
matici, specie nel finale quan
do Swori e Del Sol spingevano 
a tutto gas pur di rimettere 
in sesto il risultato. 

Nella prima parte della gara 
Favalli più volte ha avuto la 
palla buona per insaccare, ma 
la fortuna non lo ha aiutato. 
Oltramari al 13' ha mancato 
una facile occasione non riu
scendo a smorzare di testa un 
passaggio di Majoli. Lei Juve 
si faceva viva in questa fase 
al 77' con Menichelli che cal
ciava forte su Moschinni. La 
palla ribatteva sul portiere e 
Micelli salvava su Sivori An
cora la Juve con Del Sol che 
al 32', palla al piede, arrivava 
in area e calciava a candela. 
Nella ripresa il Foggia parti
rà di gran carriera e insidia
va più d'una volta la difesa 
iuvent'ma. 

Roberto Consiglio 

FIORENTINA: Albertosl; Ro
boni, Castelletti; Plrovano, Gon-
flantinl, Brlzl; Hamrin, Maschio, 
Orlando, Bertini, Morrone. 

CATANIA: Vavassori; Miche-
lotti, Lampredi; Fantazzi, Bic
chierai, Samperl; Danova, Magi, 
Rozzoni, Cinesinho, Facchin. 

ARBITRO: Politano, di Cuneo. 
MARCATORI: Nel secondo 

tempo al l ' i r Morrone, al 14' Ham
rin, al tV Orlando, al 43* Berlini, 
al 45' Orlando. 

NOTE: Cielo coperto, terreno 
soffice, calci d'angolo 7 a 5 per 
la Fiorentina. Spettatori 15 mila 
circa (per un incasso pari a 5 
milioni e 600 mila lire). Ammo
niti Berlini e Bicchierai. Espulso 
Fantazzi al 25' del secondo tempo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 23 

Una Fiorentina sciupona 
quantomai. ma aggressiva e 
vivace nel gioco, con il 5 a 0 
rifilato al Catania (e grazie 
al Foggia che ha superato di 
misura la Juventus) ti è por-
lata al 4. posto in classifica 
alle spalle del Torino (e que
sto. a differenza dei viola, ha 
un calendario più dillìcile). 
Inoltre il centravanti Urlando, 
con la doppietta odierna, è 
tornato in testa alla classifica 
dei cannonieri a fare compa 
gnia a Sandrino Mazzola. 

Una giornata proficua per t 
ragazzi di Chiappella, i quali 
come abbiamo accennato. 
avrebbero potuto finire la ga 
ra con un risultato veramen 
te sensazionale. Nel primo 
tempo — chiusosi a reti in 
violate — i padroni di casa 
hanno avuto infatti a portata 
di mano ben 11 palloni da goal; 
azioni che non sono andate in 
porto un po' per la bravura 
dimostrata, da Vavassori. un 
po' per la eccessiva fretta di 
chi aveva il compito di realiz
zare. 

La squadra catanese dopo 
appena un paio dì minuti ha 
dovuto fare a meno di un 
atleta della volontà di Magi 
(rimasto infortunato in un 
contrasto con Maschio) che ha 
proseguito la partila nel ruo
lo dì ala sinistra. Poi nel se
condo tempo quando i viola sta 
vano già conducendo per 2 a 0 
il focoso Fantazzi (già richia
mato dall'arbitro nel primo 
tempo) si è fatto pescare dal 
direttore di gara (uno dal fi 
schio Facile) intento a colpire 
i polpacci di Orlando e non il 
pallone. E il povero Catania è 
stato cosi costretto a prosegui 
re la partita con solo 9 uomi
ni efficienti. Grazie anche alla 
espulsione di Fantazzi (che fi 
no a qurl momento aveva mar 
cato Orlando con molta abili 
tà) per gli attaccanti ridiati 
tutto è risultato più facile e 
Vavassori da dovuto piegarsi 
altre tre volte per raccogliere 
altrettanti palloni nel fondo 
della sua rete. 

Dunque una partita che ha 

Partita scialba 

La «Samp» non la spunta 

contro il Messina ( 0 - 0 ) 

divertito, per la grandine «li 
goal realizzati e per quelli 
sbagliati d'un soffio, ma dalla 
quale non si può certamente 
trarre un giudizio definitivo né 
sulla Fiorentina né tantomeno 
sul Catania. Per quanto ri
guarda i siculi, siamo sicuri 
che i loro 30 punti non li nati 
no certamente messi insieme 
giocando come in questa occa
sione. Fiorentina in carrozza. 
quindi, e Catania appiedato ma 
umiliato poiché i rossoblu di 
Di Bella, nonostante tutto, han
no lottato con caparbietà lino 
al fischio finale e hanno nce 
vuto i loro meritati applausi. 

In sintesi i goal. 11' del se 
condo tempo: pallone da Brizi 
a Maschio, ad Hamrin che ser
ve Orlando. Scatto del centra
vanti sulla destra del campo 
con palla al centro. Morrone 
salta e al volo, con il piatto 
del piede gira in rete. Tre mi 
nuti dopo altro goal. Maschio 
fa partire Orlando che non tar
da a servire Hamrin appostato 
al centro Lo svedese é abile. 
ferma la sfera, con una finta 
sbilancia un difensore e segna. 

Al 25" l'espulsione di Fantaz
zi. 29': calcio d'angolo per il 

Catania. Batte Facchin e Roz
zoni al volo gira in rete: Al-
bertosi scatta e con la punta 
delle dita devia il pallone in 
calcio d'angolo. 

Sulla rimessa del portiere 
(30') Bertini parte in quarta. 
semina tre o quattro avversa
ri lungo la strada e serve Or
lando che si è appostato al li
mite dell'area. Il centravanti 
viola finta e, anziché passare 
il pallone a Bertini, spara una 
legnata rasoterra mandando il 
pallone nella rete sulla destra 
di Vavassori assolutamente 
sorpreso. 

35': Morrone scatta sulla si 
nistra. fa il solito vuoto e poi 
si vede respingere il pallone 
dal palo. 43': calcio d'angolo 
per la Fiorentina. Hamrin al
lunga a Morrone. Centro del 
sudamericano e gran volo di 
Bertini che di testa segna una 
rete spettacolare. 45": punizio
ne per la Fiorentina. Morrone 
allunga a Pirovano che avan
za e serve Orlando appostato 
sulla destra del campo. Altro 
tiro violento e pallone in dia
gonale che si insacca. 

Loris Ciullini 

Ha deciso un rigore 

Il Cagliari batte 
il Genoa (2-1) 

SAMPDORIA: Sattclo, Fontana, 
Delfino; Dordoni. Masiero, Mo
rirti; Camiglia, Lojacono, Da 
Silva, Frustalupi, Bariton. 

MESSINA: Baroncini, Garbu
glia, Clerici; Cavana, Ghelfl, 
LandO, Bigatti, Morbello, Mo
relli, Gioia, Brambilla. 

ARBITRO: De Robbio di 
Torre Annunziata. 

GENOVA. 23. 
Sin dall'inizio la Sampdoria at

taccava tenendo arretrati, in al
cuni momenti, i soli terzini, fi 
Messina dal canto suo. tenta 
qualche contropiede con Bagatti 
e Morelli. 

Dopo un salv alaggio di Saltolo 
su Bagatti (14"). i blucerchiati 
impegnano Baroncini con una pu
nizione di Da Silva, di poco alta 
sulla traversa (17"). con Barison 
che non riesce a sfruttare tem
pestivamente un passaggio di 
Frustalupi (20*) e con Dordoni il 
cui tiro dal limite sfiora l'incro

cio dei pali. Al 30" la Samp. sfio
ra la segnatura: angolo dalla si
nistra e colpo di testa di Carni-
glia che precede Baroncini in 
uscita: il pallone rimbalza sul 
palo e Gheìfi libera. 

Negli ultimi dieci minuti il 
Messina accelera il ritmo 

Nella ripresa la Samp si getta 
nuovamente all'attacco ed al 3" 
Banson ricevuto un passaggio da 
Camiglia tira di poco a Iato. 
con Baroncini ormai fuori cau- j t0 d\ 
sa. I blucerchiati tutti nella metà 
campo avversaria cercano il goal 

i della vittoria attaccando con fu 
samente con azioni controllate al 
limite dell'area della difesa del 
Messina. Poi il gioco scade di 
ritmo. 

Al 3o la Sampdoria colpisce 
per la seconda volta il palo: pu
nizione di Lojacono non trattenu
ta da Baroncini: il pallone pic
chia sul palo e rimbalza tra le 
braccia del portiere. 

GENOA: Da Pozzo; Bagnasco, 
Bruno; Colombo, Bassi, Rivara; 
Koelbl, Baveni, Zigonl, Bicicli, 
O'Iardonl. 

CAGLIARI: Colombo; Martlra-
donna, Tiddia; Cera, Vescovi, 
Longo; Nenè, Rizzo, Cappellaro, 
Greatli. Riva. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa. 

MARCATORI: Koelbl al 15' del 
primo temoo. Riva al 34'; Rizzo 
su rigore al 14' della ripresa. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 23. 

Accesa, vibrante, drammatica 
partita, vinta con fatica dal Ca
gliari. benché si sia trovato in 
vantaggio d'un uomo dai primi 
minuti della ripresa. Sono stati 
i padroni di ca<*i a denunciare 
il maggior orgasmo, dal momen 
to in cui si sono trovati in van
taggio. Ma è un fatto spiegabi
le. cosi come è spiegabile il cli
ma rovente dei 90 minuti e anche 
qualche rudezza che è affiorata 
qua e là (per altro prontamente 
repressa dall'ottimo arbitro Lo 
Bello). 

La posta in palio era decisiva 
per entrambe le squadre: si trat
tava della permanenza in serie A. 
• Il primo tiro di rilievo era di 
Greatti. ma trovava pronto Da 
Pozzo alla parata. Poi si faceva 
avanti anche Vescovi e pure il 
suo tiro veniva bloccato. Ma que
ste incursioni dei difensori apoa-

[ rivano inutili e rischio-:*. Biso-
j e.iava invece fare buona guardia 
: di fronte agli attacvanti genoani. 
j I quali si muovevano con gran-
| de slancio e rapidità, ed al 15* 

coglievano di sorpresa la difesa 
cagliaritana. Zi>:oni superava Ve
scovi. fuggiva villa destra, fino 
sul fondo, e centrava un pallo
ne radente: tutu i difensori del 
Cagliari rimanevano fermi, in
comprensibilmente. Facile era per 
Koelbl. bene appostato, insaccare 
e realizzare un impeccabile gol. 
Doccia fredda per ì giocatori del 
Cagliari e per la folla t.a rea
zione rlei padroni di casa era 
rabbiosa, ma non «uffiruntemen-
te efficace. Al 19" scattava Riva. 
superando tutti, pumzune di se
conda. «enza successo. Altro scat-

Riva al 2-V e cro^s alto: 
Rizzo non arrivava in tempo II 
gioco del Cagliari era preponde
rante. ma si trattava di una of
fensiva condotta dalle retrovie e 
che facilitava gli interventi dei 
difensori genoani, tutti ottimi col
pitori. sia di testa che di piede. 
Sembrava anzi difficile far brec
cia se non con una prodezza in
dividuale. Ed era proprio ciò che 
si verificava al 34': a conclusio
ne di una enne* ima mischia sot
to la porta del Genoa, Vescovi 

scoccava un pallone verso sini
stra dove si trovava appostato 
Rizzo, sempre pronto agli appun
tamenti decisivi. Una mischia si 
creava al tiro dell'ala sinistra e 
la palla si insaccava sotto il 
triangolo opposto. Un gol stu
pendo. 

L'incubo di un'altra sconfitta 
casalinga, che avrebbe avuto 
forse conseguenze catastrofiche. 
pareva scongiurata. La squadra 
di Silvestri prendeva l'aire, su
perava il periodo di sbandamen
to e si mostrava per lungo tem
pio capace di imporre la sua mi
gliore tecnica, la sua superiore 
visione di gioco, tanto da sfiora
re anche una eventuale vittoria. 
Perveniva anche ad una seconda 
segnatura, al 43'. con Cappella
ro. a conclusione di una magni
fica azione Xené-Rizzo: l'arbitro 
annullava per un fuori gioco del
lo stesso Cappellaro. 

I.a prima parte della ripresa 
vedeva ancora i padroni di casa 
lanciati all'attacco. Le retrovie si 
erano riassestate. Cera e Great
ti controllavano a centro campo. 
Nenè e Riva costituivano una in
sidia costante per i difensori 
avversari. AI 5* si verificava un 
violento, fortuito scontro tra Ne
nè e Colombo: il brasiliano si ri
prendeva subito, il mediano del 
Genoa riportav a invece uno schoc 
e veniva condotto a braccia ne
gli spogliatoi. Il secondo gol. pur 
realizzato su tiro di rigore, rag
giungeva la legittima conclusi» 
ne di un periodo di netta supe
riorità del Cagliari. Al 13' Great
ti. lanciato da Nenè. entrava solo 
in area e veniva brutalmente at
terrato: IJO Bello indicava il di
sco del rigore e Rizzo segnava 
un gol a mezza altezza. 

Producendosi con slancio, i pa
droni di casa sfioravano anche 
la terza rete, al 21" con tiri di 
Vescovi. Rizza e Riva, respinti 
uno dopo l'altro dall'ottimo Da 
Pozzo. Ma poco dopo la loro 
pressione si affievoliva. Il Genoa 
non mostrava l'intenzione di ar
rendersi. Si batteva con eccezio
nale foga, costringendo Colombo 
ad eccezionali interventi per sal
vare la sua rete. I padroni di 
casa, sorpresi da tanta aggressi
vità ewersaria. non riuscivano 
a coordinare un adeguato con
trollo degli uomini e correvano 
dei brutti rischi, al 35' (tiro di 
Zigoni) e al 39' (tiro di Bicicli. 
deviato in corner da Colombo). 
In campo e sugli spalti regnava 
un'atmosfera di grande tensione, 
Al fischio di chiusura esplodeva 
la folla, salutando la vittoria e 
la salvezza del Cagliari. 

Aldo Marica 

l'eroe della domenica 
LE GENOVESI 

Milanesi e genovesi cominciano a stufare: l'interesse del 
campionato lo monopolizzano sempre loro quattro: l'Inter, 
il Milan, la Saiupdoriu, il Genoa. Per le altre quattordici 
squudre il torneo ò finito d<i un pezzo, non ha più interesse: 
non ha interesse per le vario Juventus, Bologna, Torino, Fio
rentina eccetera che giù da qualche mese avevano smesso di 
pensare allo sctultMlo; non ha interesse per Mcs>ina e .Man
tova che già da qualche mese avevano fatto i hagupli per 
andarsene in B. Per le milanesi e le genovesi, invece, il 
campionato è ancora vivissimo: loro continuano a mono
polizzarlo. ; , , \ 

K' un diverso tipo di monopolio, ma sempre monopo
lio è. liceo, per continuare nell'immagine iiit-uiunioci una 
maiuscola: le milanesi detengono il Monopolio iiilc-o come 
smercio delle sigarette (e si è visto, in questi ultimi tempi, 
che il monopolio del monopolio renile); le genovesi de
tengono il .Monopolio delle cicche, della raccolta ilei « moz
ziconi » come esisteva u Napoli unni fu, (piando il tabacco 
di « mozzicone », confezionato in pacchetti da 1(10 grammi 
avvolti in caria da giornale, era in vendila sui marciapiedi 
di porta ("apuana. 

Le genovesi, insomma — perché è di loro che ci inte
ressa parlare —, tengono io vita il campionato con un 
drammatico duetto: retrocedi tu o retrocedo io? I n duetto 
che il tempo va perfezionando: c'è sialo un periodo che 
lu parte di primattore spettava al Genoa, che lelrorcdcva 
con una certa sistematicità o comunque riusciva a salvarsi 
in extremis. Poi lu Sampdoria, che essendo più giovane 
aveva meno mestiere, ha cominciato mi imparare la parte 
e adesso è già qualche anno che contende il ruolo al 
Genoa: torneo per torneo pcgginni sempre di più, con co
stanza, con fermezza, con volontà allieriana. Perseverando 
finirà per riuscire anche lei a retrocedere, come il Genoa: 
liasta che non si scoraggi, che continui così. Già l'anno 
scorso nnn è iclrocessa per un sodio: quest'anno sia fa
cendo lutto il possibile per ballerò il Genoa e andare giù. 

:LIS2&S*»S B&amwg&mtegK^ 

Sono lì, le due genovesi; e 1 tifosi della città già pre
gustano un fallo unico nella storia del calcio: lo spareggio 
tra Genoa e Sampdoria per deciderà chi delle due devo 
andare in B. Non è mai successo, da quando esiste il cam
pionato, ma se deve accadere è giusto elio accada a Genova: 
qui è nulo il calcio italiano, qui c'è lu squadra clic ha vinto 
per prima lo scudetto, qui c'è la squadra che per prima 
ha coiniuciulo un campionato tli B partendo da meno selle. 
L* giusto che anche il primo spareggio per la retrocessione 
tra squadre della stessa città uvvengu qui: clic avvenga qui 
il primo « derby i> della sconfitta. In fondo i genovesi, pur 
di Tur stddi, oltre i « derby » del campionato avevano da 
anni messo insieme i « derby u precampionato; adesso si 
faranno anche quelli post-campionato. 

Non è un'ipotesi tanto astratta: lu Suiupiloria ha duo 
pumi più «lei Genoa, ma deve giocare le ultime due par
tite in trasferta; il Genoa le gioca, quindi, in casa, ma con 
clienti che si chiamano Miluu e Fiorentina. Non ei sareb
be da stupirsi, di consegue/a, se alia due si trovassero alla 
pari. Tra un paio d'anni, perfezionandosi, potranno invece 
andare in B lulte e due assieme e continuale lì la loro serie 
di « deiby », senza bisogno tli rinviare l'inizio ilei bagni. 

Ma la cosa splendida sarebbe se, monopolio per mono
polio, oltre allo spareggio tra Genoa e Sampdoria dovesse 
aver luogo anche quello tra Milun e Inter. Per legittima 
suspicione si dovrebbe far giocare quello del primato a 
Genova e quello della retrocessione a Milano; un po' per 
rispettalo questo monopolio municipalistico e un po' per 
rinfrescare la memoria ai genovesi che una .squadra da 
semidio l'Inumo vista per l'ultima volta quaruiil'anni fa. 

Chissà che vedendone due contemporaneamente non 
decidano di optare per la modestia e si accontentino di 
giocate come 1 Atalantu o il Vicenza, .Modestamente, senza 
la presunzione di tener vivo il campionato solo sulle spon
de del llisagno in concorrenza con quelle del Naviglio di 
porla Ticinese. 

kim 

continuazioni 
Roma 

45' spingendosi un po' più in 
avanti. 

Così già al primo minuto di 
gioco Vinicio ha sorpreso la 
difesa giallorossa portandosi a 
pochi passi dalla rete ma ti
rando poi proprio addosso a 
IMSÌ. Al 6' ancora Vinicio ha 
effettuato un cross che ha man
dato il pallone a traversare 
tutta la luce della porta sen
za che Vastola riuscisse ad 
agganciarlo. 

Poi c'è stata una uscita da 
brivido di Matteucci su puni
zione di Volpato, qualche altro 
scatto di Vinicio e Vastola ri
masto senza esito, infine al 29' 
la più grossa occasione per il 
Lanerossi su punizione battuta 
da Vinicio: il tiro wioienfi.ssi-
mo ha mandato la palla a sor
volare la barriera viaggiando 
proprio in direzione dell'incro
cio dei pali ove Matteucci ha 
alzato in corner con una vera 
prodezza. 

La Roma invece non ha fat
to che pasticciare in questa 
fase del gioco mettendosi in 
luce una sola volta 16') con 
un tiro di De Sisti che ha 
carezzato la parte superiore 
della traversa perdendosi sul 
fondo (Carminati ha concesso 
il corner ai giallorossi. ma non 
c'era assolutamente perche 
Luìson non aveva toccato la 
palla). 

Come si vede si è trattato 
di un vero e proprio cambia
mento di scena peraltro diffi
cile da spiegare: d'accordo che 
c'entra per la sua parte il La
nerossi spintosi nella ripresa 
più all'attacco, ma c'entra an
che la Roma il cui calo è vera
mente poco spiegabile. 

La nostra impressione del 
tutto personale è che qualcuno 
abbia perso la lucidità di pri
ma (vedi Nardoni e France
scani) a causa del nervosismo 
provocato dagli inutili sforzi 
effettuati nel primo tempo: e 
per li resto ci sembra che la 
Roma abbia risentito del cam
biamento di tattica del Lane-
rossi. 

Perché avanzando a turno 
Menti o Vastola a dar man 
forte a Vinicio, ed avendo 
lasciato Lorenzo le marcature 
invariate è successo che Tam-
borini si è trasformato in ter
zino in linea con Carpanesi. 
Ardizzon e Losi mentre a cen
tro campo De Sisti è restato 
spesso solo (talvolta lo han
no affiancato Schnellinger e 
Ardizzon che non sono i più 
indicati per tale compito). 

Così pur raddoppiando gli 
sforzi dell'ammirevole De Si
sti (che ieri ha giocato per 
l'ultima volta, partendo in set
timana per il servizio militare) 
il centrocampo giallorosso è 
quasi sparito, e saltato » come 
era, sia nelle fasi difensive 
che nelle azioni offensive. 

Comunque al tirar delle som
me bisogna riconoscere che il 
pareggio è giusto e che in fon
do alla Roma il punto fa co
modo per la classifica: quanto 
alla figura, be' non è la pri
ma volta che i giallorossi delu
dono in casa. E poi con i Nar
doni, i Francescani e via di
cendo non c'è certo da preten
dere troppo. 

Chi ha fischiato ieri che farà 
nel prossimo campionato quan
do la Roma sarà priva di An
gelino. Schnellinger, Manfre-
dini oltre che di Tamborini 
e Tomasin? 

Lazio 
dato per vinto, nemmeno sul 
3 0: da questo punto di vista 
lo sr* ttacolo è stato esilarante. 
.Tonsson. al quale oggi erano 
stati dati i gradi di capitano. 
è stato l'inesauribile fonte di 
gioco mantovano, mentre To-
mea7zi — in giornata di gran 
vena — ha seminato lo scom
piglio nella pur munitissima di
fesa laziale. E accanto a que
sti due primi attori, hanno re
citati; bene la loro parte an
che Ciccolo. Di Giacomo. Volpi, 
Bernardis, (il ragazzino è sta
to lanciato a Bergamo ed an
che oggi è stato fra i migliori) 
e Scesa, commovente per il 
suo impegno, sia in difesa che 

all'attacco. Zoff è stato battu
to tre volte su tiro imparabile, 
poi è stato... a guardare. Non 
altrettanto positive vanno giu
dicate le prestazioni di Barto
lomei. impacciato oltre misu
ra, e sopratutto di Cancian, 
un vero disastro. 

Dall'altra parte, chiusi com'e
rano in difesa, non si è visto 
gran che. Si può parlare bene 
di D'Amato per i goal realiz
zati, ma anche tutti gli altri 
hanno svolto il loro compito. 
Se sono stati tanto fortunati da 
mettere a segno tre goal con 
due tiri a rete e un rigore non 
possono certo mettersi a pian
gere. La vittoria della Lazio è 
importante, forse vuol dire sal
vezza dalla retrocessione anche 
perchè sarebbe assurdo andare 
tanto per il sottile. 

A dispetto dei numeri Mari 
schiera al centro dell'attacco 
Tomeazzi. Volpi passa all'ala, 
mentre Di Giacomo manovra 
alle spalle delle tre punte. I 
locaii partono subito di gran 
carriera. Ma al 5" sono già 
in svantaggio. Bartù, da fuo
ri area e spostato dalla sini
stra calcia un pallone che 
«•batte su un braccio di Can
cian. La deviazione, oltre ad 
essere impercettibile è assolu
tamente involontaria. Ma Ri
ghetti non e dello stesso av
viso e ostentatamente indica 
il dischetto del calcio di rigore. 
Balte Renna, che trasforma 
imparabilmente. Il Mantova 
non si perde di coraggio e ri
parte alla carica: la Lazio boc
cheggia, ma Cei riesce sempre 
a salvare. I suoi interventi si 
susseguono con tale intensità 
che la capitolazione sembra or
mai prossima. Invece i primi 
15' si chiudono con la Lazio 
sempre in vantaggio, pur se 
arroccata in difesa. Poi nella 
tipre.sa perfeziona l'opera. 

Il secondo goal lo realizza 
subito. Non sono trascorsi 30" 
quando Bartù batte una puni
zione a tre quarti di campo. 
II pallone finisce a D'Amato 
il quale benché contrastato da 
Bartolome1 e da Cancian rie
sce a sfuggire loro e far sec
co Zoff. Anche qui il Mantova 
reagisce magnificamente. Si 
ributta all'attacco e Cei è 
chiamato al lavoro in conti
nuità. l'ara, devia in corner, 
vola fra i piedi degli avversari. 
si salva fortunosamente e 
quando sembra proprio battuto, 
il pulirne finisce di poco a 
lato o di un soffio sopra alla 
traversa. Si arriva così al ter
zo goal della Lazio. Il pallo
ne è ar.cora a D'Amato (lo ha 
ricevuto da Governato). Can
cian stmbra avere la meglio 
ma sbaglia clamorosamente 
l'entrata. Scesa e Bartolomei 
non sanno rimediare e allora 
per la sccor.da volta. D'Amato 
batte il portiere mantovano. 
IJO srorno è grande. Anche sul 
3 0 il .Mantova non si dà per 
vinto e al "*à . filialmente, i suoi 
sforzi vendono premiati dal 
goal delia bandiera. Volpi a 
Bernardis. questi a Jonsson 
che tira dirittamente a rete. 
Cti è battilo da un pallone 
lemme lemme che mentre sta 
l^r varcare la linea bianca 
viene calciato con rabbiosa 
prepotenza in rete dall'accor-
rentc Ciccole. 

E così ci sarà anche da di
scutere su chi attribuire il 
merito di quer.ta sospirata se
gnatura. 

Inter 
to non apparisse dalle dichia
razioni volutamente stringate 
della vigilia. Valcareggi aveva 
all'uopo scombussolato la squa
dra per dare peso tattico tecni 
co all'c undici >. perchè l'Inter 
non si trovasse di fronte una 
compagnia di giovanotti in fia 
to ma sprovveduti. Ripescò cosi 
Mereghctti. riportò Bolchi in 
mediana e Pesenti a terzino nel 
lodevole tentativo di crearsi una 
solida centrocampo, una squa
dra < pensante » che giocasse di 
calcolo più che d'azzardo. Alle 
prime battute s'è però subito 
capito che tutto era destinato 
a restare al livello delle interi 
zioni. 

Erano bastati, uno subito do
po l'altro, due numeri di alta 
scuola a convincere anche i più 
scettici. Poi come da tempo 

usa, quest'Inter che tende a tra
sformare gli inevitabili e giu
diziosi periodi di pausa in una 
irritante melina e perditempo », 
un pò 'tutti si trastullarono in 
eccesso. Burgnich costruì una 
clamorosa gaffe-goal. Nova ne 
approfittò: l'Atalanta logica
mente ritrovò, d'incanto, l'aire 
e voce il suo pubblico, e la 
partita fu di nuovo tutta da ri
giocare. Il momento era dav
vero pericoloso, e la difesa 
nerazzurra scioccata dal bru
sco risveglio, sembrò a tratti 
d'averne paura. Per fortuna 
sua, dell'Inter, s'erse Sarti che 
neutralizzò in modo portentoso 
due palle-goal e infuse calma 
e fiducia in tutti. Suarez e Cor
so ripresero, da par loro, le 
redini, e Jair si rie^altò nei 
suoi dribbling matti. Mazzola 
infine rimise in modo perento
rio al sicuro il risultato e tutto 
finì un'altra volta in gloria. 

Una grande squadra insom
ma e una grande vittoria con 
un Suarez. grande prima e do
po e un QJIÙO davvero e mar
ziano ». 

La partita era iniziata con 
uno show di Corso che. al 
4', scavalcava in dribbling tre 
avversari e si apprestava a in
filare l'esterefatto Pizzaballa. 
spuntava però di gran carriera 
Colombo che, in un soffio, gli 
deviava la palla in calcio d'an
golo. Un bel tiro da fuori area 
di Magistrelli, al 13", interrom
pe la lunga serie degli attac
chi nerazzurri. Sempre l'Inter 
a cassetta. Il goal, purissimo, 
arriva al 32": Suarez a Cor
so, strepitosa finta di conclu
sione personale e poi. di tac
co. deliziosa palla a Facchet-
ti appcstato al centro, gran ti
ro. grande goal. 

Un furioso dribbling di Jair 
steso quanto è lungo da Noda-
ri al momento del tiro poi. al 
34' il bis: calcio d'angolo bat
tuto da Mazzola, palla a Do-
menghini. staffilata rasoterra 
in diagonale e siamo al 2 0. 

Si riprende con Domenghinì 
che sbaglia, al 9'. una facile 
occasione, imitato subito dopo 
da Mereghctti che spedisce ben 
alta sopra la traversa una co
moda palla-gol avuta da Magi
strelli. Tran tran; poi, al 15' 
Burgnich si gingilla, vorrebbe 
toccare indietro al portiere. 
ma « buca » clamorosamente e. 
sullo slancio, finisce a terra: 
irrompe Nova e la frittata è 
ratta. 

Sotto l'Atalanta a testa bas
sa e Sarti, al 16', ferma pro
prio sulla linea una diabolica 
palla deviata di testa a rete 
da Magistrelli. L'Inter sembra 
scuotersi al 23': Bedin ha la 
palla buona a centro area, ma 
tocca fiacco e un difensore rin
via. rimpallo e Colombo, sedu
to a terra, trattiene la palla 
con la mano, altro tiro fiacco 
e Gardoni sulla linea definiti
vamente libera. Il rigore co
munque è netto, ma l'arbitro 
non se ne dà per inteso. 
^ L'Inter sembra accusare e 

Sarti, per la seconda volta, al 
27' compie il miracolo: testa 
di No-.a, mezza rovesciata sot
to rete di Petroni. gran volo 
di Sarti che con una sola ma
no. ricf.ee ad agganciare la 
sfera in extremis. 

I nerazzurri, messi alla fru
sta dal brivido, sì scrollano, 
riprendono le redini, e. al 37". 
chiudono il match: Mazzola -
Corso - Jair sulla sinistra, cen
tro rasoterra dalla linea di 
fondo, irrompe Mazzola e sia
mo al tris. 

E qui si può far punto. Tutto 
quel che c'era da dire s'è 
detto. 

Milan 
cose migliori a centrocampo, 
grazie alla mobilità, all'abne
gazione. al fiato inesauribile 
dt Cucchi, di gran lunga il più 
bravo dei ventidue In difesa. 
senza pecche la prora di Bu-
relli e di Maroso; formidabi
le Miniussi in un paio di pa
rate-goal: ' troppo grezzo e 
t paesano » Marcolini; duro. 
spigoloso, ma spesso battuto 
in duello da Amarildo, lo 
tstopper* Soldo. Al Varese, 
nell'occorrenza, ha nociuto pa
recchio la prora svagata e in
colore di Vctrano e Anrìersson, 
solcatisi solo in virtù di qual
che buon tocco di disimpegno: 

troppo poco davvero se pa
ragonato al € mostruoso * la
voro di Cucchi. 

In fretta le azioni salienti 
(poche). Un tiro di Ferrano 
in zona-goal al 23' messo in 
corner da Szgmanink, due sai-
vantaggi in extremis di Lodet-
ti (su Cucchi) e di Pelagalli 
(su Spelta), poi finalmente (27') 
un tiro nello specchio della 
porta: è un lungo spiovente 
di Rivera che Mintussi sma
naccia in angolo. Grande azio
ne volante al 31'. Fortunato-
AmarUdo-Fortunato: sul cross, 
Ferrarlo ha la palla buona 
ma indugia e Maroso butta in 
corner. Sullo slancio, il Mi
lan ha un buon momento: al 
38' Lodetti-Fortunato e cross 
per Rivera che irrompe dal
la destra: stop, tiro in diago
nale e salvataggio di piede di 
Miniussi. In chiusura spunto 
o.k. di Riviera con legnata a 
sfiorare la traversa. 

Il goal di Ferrarlo all'inizio 
della ripresa, già descritto, 
poi la partita si rifa sonnolen
ta. Al 7' Rivera sbaglia un 
goal calciando debolmente a 
lato sull'uscente Miniussi, poi 
il portiere è stupendo a inar
carsi e a mettere in angolo 
(10') una «palombella» di Ama
rildo. Il Varese sciupa l'1-l al 
28' con Andersson che dal di
schetto colpisce male la pal
la centrata da Marcolini. Il Mi
lan si è clamorosamente « se
duto * e Cucchi conduce il Va
rese all'arrembaggio. Nulla pe
rò accade perchè Spelta e 
Traspedini san troppo soli, tn 
contropiede (42') va via Fortu
nato: due « dribbling >, un 
cross d'oro e Rivera ha tra 
i piedi il pallone più facile del 
mondo. Dai sei-sette metri, 
solissimo e col portiere sbilan
ciato, Rivera riesce nell'impre
sa di sbagliare mandando al
le stelle. Il pallone, natural
mente, non il pubblico. 

Commento 
ta da bollo, mentre a Chiappi

ni si addebita II fatto di essera 
stato ai tempi di Coppi un « pro
fessionista > della bicicletta. Co
me dire che gli si rimprovera di 
conoscere I problemi del cicli
smo per esperienza diretta. Un 
allo esponente del CONI, com
mentando il fatto ha detto che 
forse i presidenti di Federazio
ne si erano addormentati quando 
hanno approvato l'articolo che 
vieta l'elezione di ax corrido
ri professionisti, ma la verità è 
ben diversa, e quando hanno ap
provato l'articolo In questione I 
soloni federali erano ben sve
gli, perchè con quell'articolo es
si hanno inteso creare una • trin
cea > intorno alle loro poltrone, 
con quanto rispetto per la demo
crazia è facile capire. 

E che al Foro d'Italia al ha 
un ben strano concetto della 
democrazia, è dimostralo dal pro
cesso in corso contro II presi
dente e il capo ufficio stampa 
del CONI e contro il conte Di 
Campetto accusati dall'ex promo
ter Zappulla di averlo diffamato 
e danneggiato e rivelando > alcu
na sue difficoltà finanziarie ed 
espellendolo dalla Federboxe. La 
vicenda Zappulla è abbastanza 
nota e non « qui il caso di ri
farne finterà storia: bastare dira 
che Zappulla fu espulso dalla Fe
derboxe in un momento di acceso 
concorrenza sulla piazza romano 
e che il CONI, al quale Zappulla 
si appello, confermò la decisione 
della Federboxe aggravandola 
con alcune « rivelazioni • sulle 
difficoltà economiche dell'ex pro
moter e produttore cinematogra
fico. E che Zappulla aveva ra
gione e il CONI torto lo ha con
fermato recentemente il P.»f. dot
tor Pedote il quale ha chiesto la 
condanna alla reclusione e a una 
multa dei tre dirigenti sportivi. 

Ora si dice che forse non si 
arriverà alla condanna perchè ci 
sarà prima un accordo. Ci au
guriamo che a fare le spese di 
quell'accordo non sia lo sport. 
A pagare I danni a Zappulla non 
deve essere il cassiere del CONI. 
Se i dirigenti della Federazione 
pugilistica del temoo hanno sb?-
gtiiato, interpretando a loro mo
do e comodo i regolamenti, deb
bono pagare di tasca propria: 
confermeranno cosi quell'ottima 
amministrazione tanto lodata da 
Onesti, all'u'timo Consiglio Nazio
nale smentiranno quei miligni 
che già cominciano a sussurrare) 
che Felice Zappulla sarà il primo 
beneficiato della Fiffy-FIffy e, 
forse, impareranno che I regola
menti valgono per quello che sta
biliscono e non per l'interpreta
zione che se nt vuole 

I 
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